
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4497 del 25/09/2020

Oggetto L.R.  7/2004  S.M.I.  -  ATTO  DI  CONCESSIONE  PER
OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREA DEMANIO
IDRICO  PER  INTERVENTI  DI  DRAGAGGIO  LIMI
PROSPICIENTI  LE  OPERE  DI  PRESA E  SCARICO
DELLA  CENTRALE  NUCLEARE  -  COMUNE:
CAORSO  (PC)  -  CORSO  D'ACQUA:  FIUME  PO  -
CONCESSIONARIO:  "SO.G.I.N.  SPA  -  SOCIETA'
GESTIONE  IMPIANTI  NUCLEARI  PER  AZIONI"  -
SINADOC: 12213/19 - PC19T0025

Proposta n. PDET-AMB-2020-4634 del 25/09/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno venticinque SETTEMBRE 2020 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile
della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina
quanto segue.



OGGETTO: L.R. 7/2004 S.M.I. - ATTO DI CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE

TEMPORANEA  DI  AREA  DEMANIO  IDRICO  PER  INTERVENTI  DI

DRAGAGGIO LIMI  PROSPICIENTI  LE  OPERE  DI  PRESA  E  SCARICO

DELLA  CENTRALE  NUCLEARE  -  COMUNE:  CAORSO  (PC)  –  CORSO

D’ACQUA:  FIUME  PO  -  CONCESSIONARIO:  “SO.G.I.N.  SPA –  SOCIETA'

GESTIONE  IMPIANTI  NUCLEARI  PER  AZIONI”  -  SINADOC:  12213/19  -

PC19T0025

VISTI:

- il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 “Testo Unico sulle opere idrauliche”,

- la Legge n. 37 del 5 gennaio 1994 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali,

dei fiumi, dei laghi e delle acque pubbliche”,

-  la  Legge  7/8/1990,  n.  241  smi  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo e di accesso ai documenti amministrativi” 

-  il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  in  particolare  gli  artt.  86  e  89,

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni e agli enti

locali in attuazione del capo I della legge n° 59 del 1997”,

- la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e s.m.i. “Riforma del sistema regionale e locale”,

- il  Decreto  Legislativo  14/3/2013  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni”,

- la L.R. 14/4/2004, n. 7, Capo II “in materia di occupazione ed uso del territorio”;

-  le  seguenti  disposizioni  inerenti  le  entrate  derivanti  dalla  gestione  del  demanio

idrico:L.R. 22/12/2009 n. 24,  in  particolare  l’art.  51 cosi  come modificato dalla  L.R.

11/2018, la L.R. 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, la L.R. n° 9 del 16/07/2015 art.

39, le deliberazioni della Giunta Regionale n. 895 del 2007 - n. 913 del 2009 -  n. 469 del

2011- n. 1622 del 2015 – n° 1694 del 2017 – n° 1740 del 2018;



- la LR. 30 luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema regionale e locale e disposizioni su

città metropolitane di  Bologna,  Province,  Comuni e loro Unioni” con cui la Regione

Emilia Romagna ha disposto che le funzioni regionali in materia di demanio idrico siano

esercitate  tramite  l’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia

dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1181 del 23/07/2015 con la quale è stato

approvato  l’assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  L.R.  n°  13/2015

attribuendo  alle  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni  territorialmente  competenti

l’adozione dei provvedimenti concessori in materia di demanio idrico;

- la DGR n. 453/2016 che fissa al 01/05/2016 l’inizio da parte di ARPAE delle funzioni

attribuite in materia di risorse e demanio idrico;

VISTA la domanda acquisita al prot.   ARPAE n. 48404  del 26/03/2019,  con la quale

Romani Sabrina, (C.F. RMN SRN 69L58 G535K)  in  qualità di rappresentante titolato

alla  firma  per  conto  di  “SO.G.I.N. S.p.A.  -  SOCIETA'  GESTIONE  IMPIANTI

NUCLEARI PER AZIONI”, C.F. 05779721009, con sede legale in comune di Roma, V.

Marsala  n.  51/C, ha chiesto  ai  sensi  della  L.R.  n°  7/2004 s.m.i.  la   concessione per

l'occupazione  temporanea  di  area  demaniale  per  esecuzione  di  lavori  secondo  gli

elaborati tecnici/planimetria allegati all’istanza stessa;

PRESO ATTO:

- della pubblicazione ai sensi della L.R. n 7/2004 dell’area in oggetto avvenuta in data

15/05/2019 sul BURERT (parte seconda) n° 150 riguardo alla quale, nei termini previsti

dalla legge non sono state presentate domande concorrenti e/o osservazioni;

-delle note acquisite ai prot. ARPAE n° 24060 del 14/02/2020 e n° 35737 del 5/03/2020

con cui  l’Agenzia  Interregionale  per  il  Fiume Po (AIPO),  ha espresso,  per quanto di

competenza, nulla osta idraulico favorevole con prescrizioni, al rilascio della concessione

di cui trattasi;



-  della  nota  assunta  al  protocollo  ARPAE n°  77423 del  16/05/2019 con la  quale  la

Regione Emilia-Romagna -Servizio Aree Protette Foreste e Sviluppo della Montagna ha

espresso l’esito positivo della pre-valutazione di incidenza;

- della nota assunta al prot. ARPAE n° 92405 del 26/06/2020 con la quale il Comune di

Caorso (PC)  per quanto di competenza, ha espresso, parere favorevole al rilascio della

concessione  in  parola,  ritenendo  compatibile  le  attività  proposte  con  la  destinazione

urbanistica delle suddette aree; 

DATO ATTO che il richiedente ha versato:

-  in  data  21/03/2019 euro  75,00  per  le  spese  relative  all’espletamento  dell’istruttoria

dell’istanza;

- in data 22/09/2020 euro 128,14 a titolo di canone minimo mediante bonifico bancario

intestato a Regione Emilia-Romagna -Emilia Ovest;

RITENUTO,  PERTANTO,  sulla  base  delle  risultanze  dell’istruttoria  tecnico-

amministrativa eseguita, che sussistano i requisiti e le condizioni di legge per procedere

al rilascio della concessione richiesta;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

RESO NOTO che:

 la responsabile  del  procedimento  è  la  sottoscritta  Dirigente  del  Servizio

Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Piacenza;

 il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  il  Direttore

Generale  di  ARPAE  Emilia-Romagna,  con  sede  in  Bologna,  via  Po  n°  5  ed  il

responsabile del trattamento dei medesimi dati è la sottoscritta Dirigente Responsabile

del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Piacenza;

 le  informazioni  che  devono essere  rese  note  ai  sensi  dell’articolo  13  del  D.Lgs.

196/2003  sono  contenute  nella  “Informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali”,

consultabile sul sito web dell’Agenzia www.arpae.it;



DATO ATTO  CHE,  sulla  base  delle  attribuzioni  conferite  con  le  Deliberazioni  del

Direttore  Generale  di  ARPAE  nn.  70/2018,  90/2018  e  106/2018  alla  sottoscritta

Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza compete l’adozione

del presente provvedimento amministrativo;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

a) di rilasciare  ai sensi della L.R. n° 7/2004 s.m.i., a  “SO.G.I.N. S.p.A. - SOCIETA'

GESTIONE IMPIANTI NUCLEARI PER AZIONI”, C.F. 05779721009, con sede legale

in comune di Roma, V. Marsala n. 51/C, la concessione per occupazione temporanea di

area  demaniale  del  fiume  Po,  per  esecuzione  di  lavori  di  dragaggio  finalizzati  alla

liberazione dai limi delle opere di presa e scarico della Centrale nucleare in un tratto che

per  quanto  riguarda  il  territorio  della  Regione  Emilia-Romagna,  è  identificato

catastalmente come di seguito:  Fg. n. 40 mappali 5p e 10 , fg 38 map. 2 e parte del fg 38

nel tratto in fronte ai mappali 167, 168, 169 e 154 del foglio 24 del N.C.T. del Comune di

Caorso (PC), secondo le planimetrie agli atti; 

b) di stabilire che la presente concessione ha la validità di 90 giorni lavorativi a partire

dalla data di comunicazione dell'inizio lavori; 

c) di prescrivere il rispetto delle condizioni impartite dall’Agenzia Interregionale per il

Fiume Po (AIPO) con note prot. ARPAE n° 24060 del 14/02/2020 (allegato sub 1)  e n°

35737 del  5/03/2020 (allegato sub 2) allegate  al  presente  atto quali  parti  integranti  e

sostanziali;

d) di  prescrivere  il  rispetto  delle  condizioni  impartite  da  Regione  Emilia-Romagna -

Servizio Aree Protette Foreste e Sviluppo della Montagna e di seguito indicate: 

- non dovranno essere eseguiti i lavori nel periodo compreso fra il 15 marzo ed il 15

luglio;

- non dovrà essere asportato dall'alveo il materiale litoide movimentato;

- dovranno essere adottate tutte le precauzione necessarie a non produrre inquinamento



delle acque superficiali e del suolo, al fine di prevenire anche i versamenti accidentali di

sostanze inquinanti da macchinari di scavo e dagli automezzi;

-  dovrà essere limitata il più possibile la durata dei lavori;

-  dovrà essere limitato il più possibile l'intorpidimento  delle acque;

- dovranno essere smaltiti  eventuali rifiuti prodotti o rinvenuti nell'area d'intervento in

appositi impianti autorizzati presenti nelle vicinanze;

e)  di  prescrivere  inoltre   il  rispetto  delle  condizioni,  termini  e  modalità  di  seguito

indicate:

1) la concessione si intende assentita senza pregiudizio dei diritti dei terzi e con l'obbligo

della piena osservanza di Leggi e Regolamenti con particolare riguardo alle norme in

materia idraulica, urbanistica e di tutela dell’Ambiente; 

2) il concessionario è costituito custode dei beni concessi per tutta la durata dei lavori

oggetto della concessione, custodia che implica il divieto a qualunque forma di utilizzo

dei beni concessi da parte di soggetti diversi dal concessionario e/o suoi aventi causa, e

cioè di soggetti privi di titolo e/o privi di legittimazione;

3) fanno comunque carico al concessionario tutte le azioni ed opere (preventivamente

autorizzate  dalle  competenti  Autorità)  che,  in  dipendenza  della  concessione,  siano

opportune o necessarie per: la salvaguardia del buon regime idraulico del corso d’acqua

di che trattasi nella località in oggetto; la conservazione dei beni concessi; la prevenzione

da danni e/o infortuni e/o rischi per l’incolumità pubblica delle persone;

4) è ad esclusivo e totale carico del concessionario il risarcimento di tutti i danni che, in

dipendenza della concessione, venissero arrecati a proprietà, sia pubbliche sia private, a

persone, animali, ambiente  e cose, restando l'Amministrazione Concedente e l’Autorità

Idraulica espressamente sollevate ed indenni da qualsiasi responsabilità o molestia anche

giudiziale; 

5) nessun compenso od indennizzo potrà essere richiesto dal concessionario per la perdita

di  eventuali  beni  o  per  limitazioni  all’uso  del  terreno  conseguenti  a  piene  del  corso



d’acqua o intervenute a seguito dell’esecuzione di lavori idraulici da parte dell’Agenzia

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile;

6) si  sensi  dell'art.  19 della  L.R. 14 aprile 2004, n.  7 sono causa di decadenza della

concessione: la destinazione d'uso diversa da quella concessa; il mancato rispetto, grave

o reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare;la sub-concessione a terzi;

DA' ATTO CHE

1) la  presente  concessione  è  rilasciata  per  quanto  di  competenza  nei  limiti  della

disponibilità dell’Amministrazione concedente, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei

terzi, privati, cittadini ed Enti; 

2)  la  presente  concessione non esime dall’acquisizione di  altri  visti,  autorizzazioni  o

assensi comunque denominati che siano previsti da norme in campo ambientale, edilizio,

urbanistico non ricompresi nel presente atto;

3) per ogni effetto di legge, il Concessionario elegge il proprio domicilio all'indirizzo agli

atti di questo Servizio;

4) la presente determinazione dirigenziale e relativi allegati dovranno essere esibiti dal

concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle concessioni

idrauliche;

5)  il  presente  provvedimento,  redatto  in  forma di  scrittura  privata  non autenticata,  è

soggetto a registrazione in caso d’uso, poiché l’imposta di cui all’art 5 del DPR 26/04/86

n° 131 risulta inferiore ad euro 200;

RENDE NOTO CHE:

1) si  provvederà  a  notificare  il  presente  provvedimento  a  tutti  i  soggetti  coinvolti

nell’istruttoria per conoscenza e per quanto di competenza;

2) ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento verrà

pubblicato sul sito WEB di Arpae alla sezione “amministrazione trasparente “ ai sensi

dell’art.  23 del  D.Lgs.  n.  33/2013 e  del  vigente  Piano  triennale  per  la  trasparenza  e

l’integrità di Arpae;



4) avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi dell’art

133, comma 1, lettera b) del D L gs n° 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica di

questo atto, al Tribunale delle Acque Pubbliche e al Tribunale Superiore delle Acque

Pubbliche  per  quanto riguarda  le  controverse  indicate  dagli  art  140 e  143 del  Regio

Decreto  n°  1775/1933,  all’Autorità  Giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la

quantificazione  dei  canoni  ovvero  per  ulteriori  profili  di  impugnazione  all’Autorità

giurisdizionale  amministrativa  nel  termine  di  60  giorni  dalla  data  di  notifica  oppure

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla medesima data.

 La Dirigente Responsabile

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

dott.a Adalgisa Torselli

   (originale firmato digitalmente)
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Boretto  

 

Spett.le SO.G.I.N.  s.p.a., Società Gestione 
Impianti Nucleari, Via Marsala 51/C,  
00185 Roma 
pec: sogincaorso@pec.sogin.it 
 

Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della 
Montagna – RER 
Pec: segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

Comune di Caorso 
Pec: comune.caorso@sintranet.legalmail.it 
 
 

  

Oggetto: Lavori di dragaggio finalizzati alla liberazione dai limi delle opere di presa e di scarico della 
Centrale Nucleare di Caorso (PC)  

Vista la nota pervenuta in data 03/05/2019 ns. prot. AIPo n° 10207 con la quale codesto Ente chiede il 
nulla osta ai lavori di dragaggio finalizzati alla liberazione dai limi delle opere di presa e di scarico della 
centrale nucleare di Caorso; 

Vista la documentazione tecnica, riguardante la descrizione dei lavori allegata all’istanza, in cui viene 
stimata una quantità di mc 38.000 di materiale limoso da movimentare e refluire pochi metri a valle 
dell’opera di scarico della centrale;  

Visto il T.U delle disposizioni di legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione, approvato con R.D. 
11/03/1913 n. 959 e il T.U di legge approvato con R.D. 25/07/1904 n. 523 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

quanto sopra premesso e considerato, lo scrivente ufficio dichiara che 

nulla osta 

per quanto di competenza agli esclusivi fini della navigazione, alla movimentazione di materiale litoide, 
subordinatamente alle seguenti prescrizioni: 

1) i lavori saranno svolti dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 17.00, l’inizio dei lavori dovrà essere 
comunicato con almeno tre giorni di anticipo confermando nome e matricola dell’imbarcazione 
utilizzata dotata di sistema di controllo telefix; 

2) l’imbarcazione indicata non dovrà svolgere attività di trasporto ad impianti di lavorazione; 
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3) il materiale litoide movimentato dovrà essere refluito a seguito di sopralluogo congiunto nelle aree 
indicate nell’immagine sottostante indicate dai meatori; 

 

4) i lavori dovranno essere eseguiti senza creare alcuna interferenza con la navigazione ed in modo da 
mantenere la piena efficienza della via navigabile e la funzionalità delle opere idrauliche; 

5) dovrà essere data comunicazione all’ufficio scrivente almeno 3 giorni prima dell’inizio dei lavori e di 
eventuali sospensione e ripresa dei lavori e dell’ultimazione; 

6) durante i lavori potranno essere disposte ulteriori prescrizioni nell’interesse e per la salvaguardia 
della navigazione, nonché ai fini della sicurezza. 

7) dovranno essere adottate, a totale carico e spesa, tutte le misure indispensabili e necessarie alla 
tutela della pubblica incolumità per quanto attiene ai pericoli connessi all’intervento in oggetto, 
anche in considerazione del fatto che la presente autorizzazione riguarda uno spazio acqueo in alveo 
del fiume Po con la possibilità di variazione repentine dei livelli idrometrici e dovranno essere messe 
in atto tutte le procedure atte alla sua interdizione in caso di eventi di piena; 

8) è assolutamente vietato manomettere o allontanare materiale delle pertinenza demaniali (sono 
vietati inoltre accumuli di materiale in alveo, sommità e sponda, sia esso di risulta o di fornitura) che 
dovranno essere salvaguardate così come le difese idrauliche; 
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9) per qualsiasi sopravvenuta necessità questa autorizzazione riveste carattere di precarietà e pertanto 
potrà essere revocata immediatamente qualora divenisse incompatibile con i lavori o modifiche da 
apportare al corso d’acqua e relative opere idrauliche senza che il richiedente possa chiedere alcun 
tipo di risarcimento; 

10) questa Agenzia si ritiene sollevata nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si rinvengano 
rifiuti o materiali inquinanti e/o esplosivi di qualsiasi natura ed origine, in tal caso l’allontanamento e 
la bonifica dei luoghi sarà a totale carico del richiedente; 

11) in caso di distruzione o danneggiamento di proprietà, delle attrezzature e/o dei materiali, in seguito 
ad eventi di piena del fiume Po, il richiedente non avrà nulla a pretendere per ricostruzione o 
ripristino da questa Agenzia, né potrà richiedere contributi, anche parziali, per poter provvedere 
direttamente alla ricostruzione o ripristino che dovrà comunque, se riconosciuto opportuno ai fini 
idraulici, avvenire a proprie cure e spese. 

 
 

Documento firmato digitalmente 
Il Dirigente 

Ing. Ettore Alberani 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 85/2005 s.m.i. e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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Referente:Luca Crose tel.0522-963841-email:luca.crose@agenziapo.it 
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